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RASSEGNA POLITICA 


Usciti dalla prima fase della crisi, 
certo in modo non soddisfacente nè 
per noi, nè per quello, che credeva- 
mo e persistiamo a credere vero in- 
teresse del paese, nel riferire le voci 
circa la nuova fase, in cui siamo en- 
trati, manterremo la stessa discrezio= 
ne, la stessa bilancia d’ 1mparzialità 
colla quale siamo sempre soliti a mi- 
surare gli eventi. 

Mentre ancora non si 


sa di certo 


chi avrà l'incarico di formare il nuo- | 


vo Gabinetto, risparmieremo pure 
lettori quelle lunghe filze di nomi, 
che si presentano da questo e da quel- 
lo come candidati per il nuovo Mini- 
stero. 

La situazione del resto è tutt’ altro 
che appianata da ieri ad oggi, e nelle 
file della sinistra già cominciano a 
manifestarsi gl’indizi del vecchio mal- 
contento. 

È opinione di non pochi che intor- 
no al nome del Sella, malgrado la 
sua rinunzia, si possa raccogliere ben 
presto un nuovo e vigoroso partito 
parlamentare. 

Quando si pensa che alla sinistra 
non resta ormai nulla di. meglio da 
presentare che il Mancini, basta per 
farsi un’idea della impotenza, cui si 
trova ridotto il partito. 

Comunque rispettabile per altri ri- 
guardi, l’idea di affidare al 
la direzione degli affari di un grande 
Stato ha qualche cosa di scoraggiante. 

Vedremo. 

La Gazzetta Ufficiale smentisce an- 
cora una volta la voce che il Mini- 
steto Cairoli avesse proposto la riu- 
nione di una Conferenza europea per 
rivedere il trattato imposto dalla Fran- 


cia al Bey. Il sig. John Lemoine, a- | 


mico d’ ltalia una volta, aveva colto 
questa occasione per iscrivere un ar- 
ticolo violento contro di noi, per la 
nostra ingratitudine, ma non ne ha 
scritto ancora un altro per dire che 
la base del primo articolo era falsa. 

E poichè siamo entrati nella poli- 
tica estera del Ministero Cairoli-De- 
pretis, restiamovi per prendere atto 
delle rivelazioni contenute nei docu- 
menti diplomatici presentati alle Ca- 
mere francesi. L’onor. Cairoli aveva 
detto, come è noto, nelle sue dichia- 
razioni del 6 aprile, che gli avveni- 
menti di Tunisi lo avevano sorpreso, 
e che l'Italia poteva contare sull’ap- 
poggio dell'Inghilterra. Si è visto qua- 
le appoggio sia stato. Il Governo in- 
glese lasciò fare, e solo udesso chiede 
alla Francia se vuole tenere Biserta 
ull’infinito, accontentandosi delle va- 
ghe spiegazioni che il sig. Barthélemy 
di Saint-Hilaire dà senza volersi im- 
pegnare per l'avvenire, e il sig. Dilke 
anche ierl’altro alla Camera dei co- 
muni espresse la soddisfazione del Go- 
verno di cui fa parte perchè le con- 
venzioni tra, Tunisi e l'Inghilterra 
resteraono in vigore, e perchè questa 
vi avrà il trattamento della nazione 
più favorita. 

Ma è sulla sorpresa asserita dal- 
v onor. Cairoli che questi documenti 
portano specialmente la Ince. Vi è 
confermato che nel 1878 lòrd Salisbu- 
ry imcoraggiava Waddington, ministro 
francese degli esteri; a rigenerare la 
Trinista, perchè ‘era impossibilé man- 
tenere ‘il reggime’attuale. Lord Sali- 


Mavcini | 


sbury aggiungeva che l'Italia aveva 
vedute sopra Tunisi, ma che « nes- 
sunà comunicazione era stata scam- 
biata a questo proposito tra 1’ Italia 
e l'Inghilterra. » E questo diceva il 
passato ministro degli affari esteri di 
Inghilterra. Ma il presente non pai 
lava diversamente. Lord Granville di- 
ceva bensì all’ ambasciatore francese 
nel 1880, che l’ Inghilterra conside- 
rava la Tunisia come parte dell Im- 
pero ottomano, ma che « l’Inghilterra 
non era punto gelosa dell’ influenza 
francese in Tunisia. » Cosa dell’ Im- 
pero ottomano vuol dire oramai res 
nullius, e Granville incoraggiava la 
Francia, come Satisbury, a farsene pa- 
«drone. Adesso essa è lieta perchè ha 
ì diritti della nazione più favorita. E 
l'onor. Cairoli si presentò il 6 aprile 
alla Camera, sorpreso degli avveni- 
menti, come se fosse la prima volta 
clie la diplomazia si occupasse delle 
voglie francesi su Tunisi. Davvero che 
l’on. Cairoli fa per lo meno un’altret- 
tanto meschina figura come dipioma- 
tico sorpreso, quanto la fa come di- 
plomatico che si credeva appoggiato 
dall’ Inghilterra. 


La prima fase della crisi 


L'on. Sella, non essendo potuto riu- 
scire a raggiungere il suo intento al- 
tamente patriottico e liberale, ha ras- 
segnato, Sabbato, nelle mani di S. M. 
il Re il mandato di formare il nuovo 
Gabinetto. 

L’on. Sella, come abbiamo più volte 
ripetuto e come apparisce dalle notizie 
telegrafiche che più oltre riportiamo, 
mirava a comporre un mioistero di 
conciliazione e di trasformazione, del 
quale facessero parte uomini appar- 
tenenti alle varie gràdazioni del gran- 
de partito Costituzionale. 

I partigiani di Sinistra gli suscita- 
rono una infinità d’ostacoli, poichè 
intendevano che un ministero simile 
avrebbe posto fine alla gazzarra in- 
degna dei tristi, degli interessati, de- 
gli inetti, dei furbi, dei regionalisti 
piemontesi e meridionali che 1avadano 
la Camera. 

Questa crediamo la vera cagione 
per cui l’on. Sella ha rassegnato il 
mandato checchè ne dica la nota del- 
l’ Opinione che piombò come fulmine 
a ciel sereno Sabbato mattina. Poichè 
dato l'accordo completo, cordiale su 
ogni questione di cose 0 persone, noi 
non arriviamo a capire come lo scru- 
tinio di lista dovesse essere lo scoglio, 
su cui il generoso tentativo aveva a 
naufragare. 

Certo, la riforma elettorale presen- 
tava delle difficoltà gravissime — ma 
tutt'altro che questa: comprendiamo 
una divisione, un abisso anzi sul cri- 
terio della capacità, del censo, ma non 
sullo scrutinio di lista, che pareva — 
e sì disse, già condannato. 

Non v° ha dubbio che se l'on. Sella ha 
accettato l’incarico di formare un Ga- 
binetto di conciliazione per iniziare 
quella trasformazione dei partiti, che 
tutti invocano nei momenti. sereni, 
per impedirla con tutti i. mezzi leciti 
ed illeciti nei momenti delia passione, 
egli aveva ragione di fidare nell’ a- 
desione di varie parti della: Camera. 
Quandò venne però .il punto decisivo, 
alcuni di quegli uomini, che alla vi- 


gilia parevano disposti a stringere la 
mano dell’onor. Sella, si ritirarono. 
La paura di essere chiamati disertori, 
li paralizzò. Due soli deputati vanno 
eccettuati: Sani, deputato di Rovigo, 
che invitato da una parte degli elet- 
tori ad aderire alla protesta delle Si- 
nistre unite contro l’ avvenimento d'un 
Ministero Sella, diede le dimissioni, e 
Billia, deputato di Udine, il quale 
scrisse una lettera ai suoi elettori, 
per confessarsi partigiano, come fu 
sempre, d'una trasformazione di partiti. 

L'on. Sella, fallito il suo disegno, 
si ritrae e resta rappresentante del- 
l’idea vagheggiata da molti, di unire 
insieme « tutti gli uomini liberali che 
in ogni parte del Parlamento sono 
lontani dalle idee estreme » — idea 
santissima che presto o poi fruttifi- 
cherà. 

Non abbiamo bisogno di dire che 
questa soluzione della prima fase della 
crisi, ci addolora. Il nome dell’ onor. 
Sella era una garanzia, ed esso ci 
viene a mancare. 

Ma siamo addolorati per gli inte- 
ressi del paese unicamente, non per 
mire partigiane. Per l’idea liberale mo- 
derata la partita non è perduta. È sem- 
plicemente rimessa e forse a più breve 
scadenza di quella che molti timorosi 
immaginano. 

. E di un altro fatto siamo addolorati. 


| E la prima crisi codesta che ha dato 


occasione ai nemici aperti della mo- 
narchia ed eziaadio a coloro che con 
gesuitiche insidie vogliono condurla 
al placido tramonto, di scoprire la Co- 
rona, di offenderla e di mettere in 
dubbio la Sua lealtà, il Suo correttis- 
simo procedere secondo lo spirito e 
la lettera deilo Statuto, i Suoi sensi 
illuminati e sinceramente liberali di 
cui nessuno dovrebbe dubitare. 

Un altra occasione è ora per il no- 
stro grande partito di dar prova del 
suo alto senno e del suo patriottismo 
aspettando con calma e tranquillità 
la decisione della Corona, accogiiendola 
qualunque essa sia con devoto osse- 
quio ; e colla moderazione del linguag- 
gi0 rispondere alle tristi e stolte pro- 
vocazioni e fieri attacchi di cui furo- 
no larghi la settimana scorsa i nostri 
avversarj colti dal delirium tremens 
per la gran paura che sfugga loro 
dalle mani il potere che serve ai loro 
fini palesi e reconditi. 

Ora frattanto il pensiero vaga smar- 
rito sulle vie d'uscita che la crisi può 
preseatare dopo la ritirata dell’on. 
Sella. 

Ad ogni modo, è certo che la radi 
caglia dev'esserne soddisfatta e sarà 
così generosa da non stordirci più col 
suo baccano e con le sue insulsaggini 
prepotenti, e che la gazzarra progres- 
sista liberamente continuerà per 
poco ancora speriamo — a spadro- 
neggiaria. 

Ne' difficili momenti, che attraversa 
l'Italia, ciò non è la disgrazia d'un 
partito — ma del paese; ed è questo 
che ci addolora — perchè noi vediamo 
riaffermata la. prepotenza. degli intri- 
ganti, de' mestatori, degli agitatori di 
piazza. 

Ed ora? 

Ora, un Ministero Farini sarebbe 
l’unica soluzione, che ci ridarebbe spe- 
ranza e sollievo — ma la- vediamo di 
già esclusa. i 

Si buccina d’un Ministero Manci 
col non mai abbastanza nefasto, sini. 


stro Depretis... Gioite, gioite, o abilita- 
tori delle case di forza e di reclusione! 
Voi forse sarete i primi a godere det 
faustoavvenimento al potere del sesto 
ministero di sinistra con altri condoni 
e altre amnistie. 

Ma tutto è prematuro: — e avremo 
facilmente qualch’altra settimana d’in- 
certezze penose quando ci sarebbe tan- 
to bisogno di rialzarci davanti all’e- 
stero, e di correggere le audacie della 
piazza. Povera Italia 


Il perchè del rifiuto 


Ecco alcune spiegazioni a 
della nota dell’ Opinione. 

L’on Sella non credeva, scrive il 
Corriere della Sera, conveniente d'in- 
terrogare il paese con la legge elet- 
torale vecchia, mentre la nuova lag- 
ge è già quasi matura. Egli reputava 
quindi necessario formare un Mini- 
stero che potesse reggersi con la Ca- 
mera attuale fino all’ approvazione 
della riforma elettorale, e gli era per- 
ciò indispensabile procacciarsi appog- 
gi nella maggioranza. 

L' accordo tentato, già combinato su 
tutti i punti; trovò un incaglio insu- 
perabile nella questione dello seruti- 
nio di lista. L' onorevole Sella voleva 
lasciarae la decisione all'arbitrio della 
Camera, gli uomini del Centro assen- 
tivano, ma i Sinistri volevano asso- 
lutamente che 11 Ministero lo soste- 
nesse, anzi ne facesse questione di 
gabinetto. Ciò avrebbe costretto la 
grande maggioranza della Destra a 
votare contro il Ministero. 

Molti tuttavia ritengono che i Si- 
nistri non abbiano condotto le trat- 
tative con sincerità d’ intenzione, ma 
con lo scopo di menar la cosa per le 
lunghe, per compromettere il Sella 
dinanzi al paese ed al suo partito e 
mostrare l’ impotenza della Destra. 

Parecchi amici del Sella lamentano 
la sua soverchia buona fede, e dicono 
che doveva rassegnare il mandato su- 
bito dopo che Coppino e Grimaldi ri- 
fiutarono d’entrare nella combinazione. 


proposito 


Il Pungolo reca questi altri  parti- 
calari sulle cause che determinarono 
la rinuncia del Sel 
Egli erasi spinto sino alle ultime con- 
cessioni : aveva impegnate trattative 
d'accordo con Mordini, Billia, Grimaldi, 
La Cava, Laporta, Morana, Indelli, 
De Renzis ed altri. Era disposto a 
cedere l’Interno a Mordini, le Finanze 
a Grimaldi, ma grado grado cresce- 
vano le preteso. 

Lo esigenze sopra la riforma elet- 
torale finirono per precipitare la si- 
tuazione già difficile. 

Sella aveva piegato fino ad ammet- 
tere il principio di serntinio di lista, 
ma sì pretendeva ch'egli accettassa 
quasi per intiero la legge Depretis. 
In tal caso la dedizione del Sella alla 
Sinistra risultava completa, ed egli 
diventava il Capo di un Gabinetto di 
Sinistra e perdeva, per segni già ma- 
nifesti la sua base di operazione sulla 
Destra. 

Alle ore sei, del 20, serà, consultò 
gli ami questi gli  ribnovarono la 
dichiarazione di lasciargli piena li- 
bertà d’ azione. 

Ma:Sella capì che un tal passò sa- 
rebbe stato compromettante per' se, 
gravissimo per la Camera; dannosò 


per le istituzioni, pericoloso per il 
Paese e preferì rassegnare il mandato, 
soddisfatto di aver proelamato e messo 
in evidenza la necessità della rico- 
stituzione dei partiti. 

Adesso gli elementi, con cui egli 
trattò, facendo elogiodello spirito conci- 
liativo del Sella e della larghezza delle 
sue vedute, dichiarano che non tor- 
neranno più nella Sinistra. 

Si prevede la formazione di nuovi 
gruppi. 

La situazione però al momento ap- 
pare a tutti della massima gravità. 


Notizie Italiane 


ROMA 21. La rinuncia dell’ on. 
Sella fu lodatissima nei circoli par- 
lamentari appena conosciuta, e destò 
grande gioia nella Sinistra ma, sta- 
mane, nacquero i dissensi. 

Il Bersagliere rinnova l'appello al- 
la concordia. 


Il Re conferì cogli on. Cairoli, De- | 


pretis e Tecchio. e si riserva d' in- 
terrogare altre notabilità. 

Assicurasi che Depretis e Cairoli 
designassero alla Corona l'on. Man- 
cini, ma finora nessuno fu incaricato 
della formazione del Gabinetto. 

— La condizione della Sinistra, si 
giudica peggiorata per l’ impossibilità 
di costituire un Ministero vitale. 

Il Diritto riconosce le gravi diff- 
coltà della situazione; e aggiunge che 
quando Ja Sinistra fosse impotente a 
rialzare le condizioni del Governo, es- 
80 prevede il pericolo d'una sua ro- 
morosa caduta. Dice che l'on. Sella 
separandosi dalla Destra e conservan- 
dosi nell’aspettativa, migliorò gran- 
demente la situazione, e diventerà il 
eentro della raccolta degli elementi 
stanchi delle crisi della Sinistra. 

Il Diritto si riserva piena libertà 
di giudizio sugli ulteriori avvenimenti. 

— Gli altri giornali di Sinistra giu- 
dicano l'on. Sella temperatamente. 

Stasera si vocifera che l'on. De- 
pretis rinnoverebbe il tentativo già 
fatto da Sella di costituire un Mini- 
stero a larga base coi Centri, coll’ a- 
spettativa benevola della Destra. Al- 
«cuni deputati depretini fanno propa- 
ganda in quest» senso. Riferisco tale 
diceria, perchè molto diffusa. 

— Un decreto del 12 corrente reca 
1700 nomine d’ ufficiali della milizia 
terriloriale, le quali saranno pubbli- 
cate quanto prima. 

Oggi l’ on. Cairoli ricevette Cristich, 
ministro di Serbia. 

Stasera si è sequestrata la Lega 
della Democrazia per offese alla Co- 
rona. 

— Stasera si fece un insignificante 
tentativo di dimostrazione sul Corso 
da pochi ragazzi, subito soffocato dal 
pronto intervento delle guardie di P. 
S. e dei carabinieri. 

— Togliamo da altri telegrammi : 

Il tentativo dell'on. Sella conside- 
rasi nei circoli parlamentari come una 
preparazione ad una situazione par- 
Jamentare, che renderà possibile fra 
breve una trasformazione dei partiti 
sotto il comando del Sella. 

Finora nessuno fa incaricato uffi- 
cialmente di formare il nuovo Gabi- 
netto. 

Pare sicura una combinazione De- 
pretis-Mancini-Coppino-Magliani. 

Se entrasse il Nicotera, il centro si 
‘unirebbe al Sella. 

Comincia il malcontento nelle file 
della Sinistra. 

NAPOLI 21. — La Camera di Con- 
siglio per insufficenza di indizi, ha 
assolto gli imputati di internaziona- 
lismo e ribellione delle Compagnie di 
Disciplina di Capri. Essi sono a di- 
sposizione del Tribunale militare. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Si ha da Parigi, 21. 

Le notizie dalla Tunisia preoccupano 
i nostri dircoli politici. Giungono va- 
rie notizie di combattimenti presso 
Mateur e Tabarca. 


Il capo della città di Tunisi fa ar- 
restato dai francesi: ma fuggì al con- 
solato inglese e venne quindi imbar- 
cato. 

Molti arresti di indigeni e di nota- 
bilità avvennero a Bona ed in tutta la 
provincia. 

Bèja fu occupata senza colpo ferire. 
La bandiera francese fu inalberata sul- 
le vecchie fortificazioni della città 

L' Intransigeant, listato a nero, an- 
nunzia che Jessie Helfmana morì im- 
piccata nella sua prigione il 16 mag- 
gio, quattro giorni dopo aver abortito. 

Lo stesso giornale aggiunge che una 


insurrezione èinevitabile a Pietroburgo. | 


RUSSIA. Telegrafano da Pietroburgo: 

Coufermasi la notizia che la corte 
trasferirà la sua resideaza. da Pietro- 
burgo a Mosca. 

— In Odessa ed in altri luoghi del- 
la Russia meridionale si sono ripetute 
scene di sangue contro gli ebrei. 

Accaddero confitti sanguinosi fra la 
truppa e i tumultuanti. 


GUSTAVO BIANCHI 


ee 
La Conferenza 


Una folla di signori e di signore si 
riuniva ieri fino dalle una e mezzo 
nel Teatro Filarmonico Drammatico. 
Anche il palcoscenico era pieno 6 
l'incasso a favore degli Ospizi Marini 
deve avere corrisposto alie aspettative 
del benemerito Comitato, sebbene buon 
numero di persone siasi astenuto dal- 
l’intervenire alla conferenza per la 
tema di non trovar posto. 

Gustavo Bianchi, accompagnato dal 
R Sindaco, dal sig. Bellini rappre- 
sentante la Società Milanese d'Esplo- 


razione per l'Africa, dal Comitato Pro- | 


motore delle Pubbliche Letture, va al 
suo posto alle due precise ed è sa- 
lutato da un vivissimo applauso. 

Ha una voce piuttosto esile, e si 
capisce perchè abbia preferita l'ele- 
gaate sala di S. Domenico a! vasto 
teatro Tosi Borghi. Parla spedito , 
calmo, tranquillo. Non accenneremo 
che ai punti principali del suo discor- 
50, poichè contiamo avere dall’ e- 
gregio concittadino l'esatta riprodu- 
zione della sua conferenza, da pub- 
blicarsi anche in estratto a bene- 
fizio sempre dei poveri serofolosi. Sarà 
un nuovo atto filantropico ch'egli com- 


Pirà a vantaggio di una delle istituzioni 


Più utili della nostra provincia. 

Esordì col fare un raffronto toccante 
fra il rumore delle abitate contrade 
ed il silenzio di deserte lande, accen- 
nÒ allo scopo della spedizione, e, sor- 
volando sul paese deil'Abissinia, ab: 
bastanza noto, s'intrattenne a descri- 
Vere specialmente le sue impressioni, 
a narrare il modo in cui seppe delle 
triste sorti che correvano due italiani, 
il Cecchi ed il Chiarini. 

Parlò dell'incontro all'Abaì con mol- 
ta modestia, lodò il principe Borghese 
ed altri che iniziarono spedizioni afri- 
cane a proprie spese, ringraziò Anto- 
nelli, Antinori delle assistenze pro- 
digategli, ricordò con gratitadine la 
Società Milanese di cui fu delegato, 
si augurò di poter risolvere in breve 
qualcuno dei programmi scientifici più 
importanti riguardo alle future rela- 
zioni dell'Italia con regioni ignote, o 
non ancora civilizzate. 

Fu felicissimo quando disse del pen- 
siero rivolto alla famiglia, alia patria 


nel primo dell'anno; eccitò il maggior | 


Interesse allorchè dette dei partico- 
lari sulle corti di Re Menelik nello 
Scioa e di Re Giovanni nell’ Abissinia. 

Inutile ripetere quanto aggiunse sul- 
l’altipiano di Vollo Galla, sul paese di 
Sodo Galla, sull’ indole dei Guraghè 
ecc., se ci sarà dato leggerne con mag- 
gior precisione le sue descrizioni. De= 
Stò l'ilarità sapere che ‘pet’ intrepido 
viaggiatore la sua barba fu quasi un 
oggetto dl venerazione per quei po- 
poli selvaggi. 

Tutti sanno del ritorno affrettato di 
Gustavo Bianchi da Massaua, egli lo 
confermò con accenti nobilissimi. Con- 
cluse col dire che sperava di com- 
piere presto un viaggio più lungo e 


Gazzetta FERRARESE 


di fare altra volta una conferenza pi 
breve, ma l’uditorio sceltissimo dimo- 
strò con festosa accogiienza e con ri- 
petuti battimani ch’erasi intrattenuto 
assai volontieri per circa un'ora e 


mezzo. 
Il banchetto 


Ieri sera la sala maggiore del Ca- 
stello Estease raccoglieva sessantatre 
persone — di tutte le gradazioni — 
unite iu un solo pensiero di render 
onore a Gustavo Bianchi edi prender 
parte ad una mensa sontuosamente 
Imbandita, o 

Alla destra di Gustavo Bianchi se- 
devano il R. Prefetto, il sig. Bellini, 
Direttore del Sole, il dep. Martinelli; 
alla sinistra il R. Sindaco, l'Assessore 
Cobianchi delegato dal Municipio di 
Argenta, il conte Mosti. La Giuata, il 
Consiglio erano rappresentati in vasta 
scala; quindi noa mancavano avvo- 
cati, professori, soldati, scrittori, 1n- 
dustriali. 


Tutto procedette col massimo or- | 


dine; la Banda Comunale dalla piazza 
sottoposta rallegrava con lieli con- 
centi la simpatica comitiva 

Allo champagne il cav. Trotti come 
R. Sindaco di Ferrara, come Presidente 
del Comitato Letture. ringraziava Ja 
Società Milanese d’ Esplorazione com- 
merciale per l'Africa della pacte pre- 
sa alla festa cittadina, propinava alla 
salute dell'esimio G. B. Bellini, al co- 
raggio intraprendentedì Gustavo Bian- 
chi ed indirizzava augurî a quest'ulz 
timo pei nuovi ed arditi viaggi ch'el 
si propone di mandar ad effetto. 

L'avv. Cavalieri dava lettura di una 
epistola con versi del comm. Cristo- 
foro Negri, brindava alla salute del 
venerando nestore delle spedizioni i- 
taliane, mandava un evviva alla grau- 
de e patriottica Milano, alle sue be- 
nemerite Società di Esplorazione e di 
Commercio coll’Africa, all'egregio sig. 
Bellini. Dirigendosi poi a Gustavo Bian- 
chi, lo acclamava eletto figlio delia 
gentil Ferrara e s’augurava che il suo 
esempio fosse seguito ad incremento 
dell’Italia nostra. Menzionati gli al- 
tri viaggiatori Africani, e ricordati con 
orgoglio i nomi dei gloriosi emuli, 
che segnarono colle loro tombe le co- 
lonne miliari della via del progresso, 
con gentile pensiero, parlò di altri fer= 
raresi, benemeriti pur essi della scien- 
za, il Castel Bolognesi, Rossi bey, il 
Bernardi, il Mosti ece. 

Il Capitano Gatti, non nato a Fer- 
rara, applaude all’animosa popola- 
zione, agli uomini dagli arditi propo- 
siti tra cui primeggia il nostro Re. 

Il signor Bellini racconta come Gu- 


stavo Bianchi venne prescelto fra 40 | 


concorrenti a delegato della società 
d' Esplorazione, dimostra che fu la- 
postolo il quale non indietreggia da- 
vanti alla missione la più pericolosa, 
accenna ai vantaggiosi risultati otte 
nuti dall’ Associazione milanese scien- 
Ufica che originò quella commer- 
ciale, fonte di lucri e di soddisfa- 
zioni, brinda con espansione, coe en- 
tusiasmo alla classica terra di Lodo- 
vico Ariosto. 

Gustavo Bianchi è lieto di trovarsi 
fra magistrati, amministratori, militi, 
tutte persone operose e benemerite 
del loro paese. non crede di aver fatto 


zia i commensali tutti e li invita ad 
associarsi al suo evviva all'Italia ed 
al lavoro. 

Sono letti due sonetti di Romualdo 
Ghirlanda, dedicati a Gustavo Bianchi. 
L'infaticabile poeta trovavasi all'Arena 
dove si rappresentava la sua Giselda 
di Rocca d' Alba, 

Il dott. Ferraresi saluta il rappre- 
sentante d’ Argenta, terra ospitale pel 
nostro concittadino. 

Il sig. Cobianchi rispondé coù sea- 
tite‘e coînmosse parole Assciandosi a 
nome degli Argentani alle feste fatte 
al bravo Bianchi e si dice entusiasta 
d' una città dove sono sì fortemente 
apprezzati i cittadini benemeriti. 

Succedono gli evviva alle Associaz. 
Geografiche di varie città, ed il R. Sin- 


daeo cav. Trotti, interprete dei seati- | 


menti dei commensali, iersera stesso 
trasmetteva dei telegrammi a Torino 


al comm. Cristoforo Negri; a Milano 
alla società d' Esplorazione e alla 80- 
cietà di Commercio coll’ Africa ; a Na- 
poli al Club Africano; a Roma alla 
società Geografica; a Venezia a quel 
Sindaco benaugurando al prossimo 
congresso geografico internazionale ; 
ad Argenta per ringraziare della rap- 
presentanza inviata. 

In una parola il banchetto è stato 
veramente cordiale e spleadido; ne 
va data lode alla Commissione orga- 
nizzatrice e all’egregio dott. Enea Ca- 
valieri in particolare che ha benisa 
mo preordinato ogni cosa, 


— —__————_— 
BIBLIOTECA COMUNALE DI FERRARA 


Opere acquistate nel I° quadrimestre del 1881 


PRIMA NOTA 

— Discorsi parlamentari — Vol. VIII 

mo. 

Bauschinger — Elementi di Statica Grafica — 
Testo e tavole. 

Baltzer — Théorie et applications des determinants. 

Janni — Lezioni di Algebra complementare. 

Constantin — Bibliothécomanio ou arraugement 
des Biblioteques, 

Gabba — Della condizione 
— Stadio storico. 

Manuzzi — Vocabolario della lingua italiana. — 
2° Edizione. — 

Gabaglio — Storia e teoria generale della statistica. 

Gastaldi — Problemi di matematica colle loro ri. 
soluzioni. Parte 1°. Algebra. 

Ciampolini — Pietro Aretino e Lodovico Ariosto. 
Dialogo. 

Astengo — Nuove illustrazioni della legge Comu- 
nale e Provinciale — (In appendice alla Guida 
amministrati) 

Villari — Nîcolò Macchi; 

Carle — Vita del diritto. 

Nothnagel et Rossbach = Nouveau élément de ma- 
tiere inédicalo et de therapeutique. 

Hofmann — Medicine legale. 

Rabuteau — T'oxicologio ed Medicine legale. 

Leopardi — Appendico all'Epistolario e agli scritti 
giovani 

Smiles — Viaggio d'un ragazzo attorno al mondo. 

De-Amicis — Poesie. 

Idem — Ritratti letterari. 

Ruata — Farmacopea nazionale e generale. 

Flikiger — Chimica Farmaceutica. 

Pr — Thesaurus literature Botanicw, 

Buch — Iudex generalis ed specialis ad Decandolle. 

English — Botany 

Della Bona — Saggio di una Esposizione sistema- 
tica della Scienza istic 

Fouilleé — La Science suciale contemporaine, 
Idem — L'idée moderne du droit en Allema- 
gne, en Angleterre et en Frauce. 

Guyau — La morale anglaise contemporaine. 

Idem — La morale d’Epicure et ses rapports 
avec les Doctrines contemporaines. 

Ranvier — Legous d'anatomie générale 1877-78 
— 1878-79. 

Il Codice italiano di Procedura civile annotato dal 
Comm. Luigi B.rsari. Quarta edizione intera 
mente riveduta dall’ autore e abilmente  ac- 
cresciuta. (I primi tre volumi già pubblicati). 

Rivista Bibliografica italiana. 


Cronaca e fatti diversi 


Etuolo delle cause che ver- 
ranno discusse nella seconda quindi- 
cina della seconda sessione 1881, che 
avrà principio col 31 del corr. Maggio: 

31 Maggio — Misurati Giovanni, 
Lambertini Giovanni, Fabiani Giorgio 
— Furto qualificato e ricettazione do- 
losa. 

1 Giugno — Banzi Giureppe — Fur- 
to qualificato. ; 

2 detto — Cavazzini Pompilio, Carli 
Filippo — Spendizione dolosa di bi- 
glietti falsi da L. 100 e da L.5 del 
Consorzio Nazionale. 

2 detto — Casagrànde Cesare — 


giuridica delle donne 


elli e i suoi tempi. Vol. IL 


nulla più che il suo dovere, riagra- | Furti qualificati, 


3-4 detto — Melega Enrico, Melega 
Luigi, Sacchetti: Viacenzo , Sacchetti 
Pasquino — Grassazione ed estorsione 
con sequestro di persone. © 

7 detto — Roversi Giuseppe, Pac- 
ciari Pietro, Govoni Giuseppe — Furto 
qualificato è ricettazione. 

8-9-10 detto — Martinelli Innocen- 
te, Battarelli Aristide, Coltra Giovan- 


| ni, Stangherlini Pietro, Previati Gae- 


tano, Tirelli Giuseppe, Cerini Giulio 
— Furto qualificato di grano e ricet- 
tazione dolosa della refurtiva. 
ll'detto — Lenzi Giuseppe , Salani 
Giuseppe — Omicidio volontario. 


Engendj. — Negli scorsi giorni 
ia Marrafa, manifestossi il fuoco nel 
fienile assicurato del possidente Za- 
nardi Filippo, che ne risentì un danno 
di circa L. 300 per guasti al fabbri- 
cato, foraggi e legnami distrutti. 

L'incendiò si ritiene casuale. 


— A Comacchio, circa le ore3 pom. 
del 18 corr,, si mavifesto il fuoco nel 
fienile assicurato delle sorelle Succi 
Domenica e Maria, le quali per gua- 
sti al fabbricato e foraggi distrutti ri- 
sentirono un danno di circa L. 1400. 

La causa dell'incendio si ritiene 
pure fortuita. 

Suicidio. — 1120 corr. a Bon- 
deno il bottegaio Maiani Vincenzo col- 
pito da sintomi di pazzia, dava ter- 
mine ai suoi giorni esplodendosi sotto 
il mento un colpo di fucile. 


Arresti, — A Comacchio arresto 
di M. P. per furo. 

— A Pontelagoseuro arresto di cer- 
ta F. S per prostituzione clandestina. 


Wn epigramma. — La ‘Lega 
della democrazia N. 141 recava in data 
di Ferrara, 20 maggio, il seguente di- 
spaccio telegrafico: 

« Si è pubblicata una protesta con- 
tro l'avvenimento della Destra al po- 
tere. È in nome della democrazia fe 
rarese e porta le firme dei liberali più 
noti della città. » 

Nel gergo démocralico, liberale si- 
gnifica radicale epperciò la protesta 
Avrebbe portato le firme dei radicali 
più noti della città, ossia de’ più co- 
Spicui e illuminati. Se non che l'on. 
Sella non è risalito al potere come 
temevano i radicali, ma neppure la 
protesta magniloquente era: corredata 
di alcuna soscrizione di qualsiasi /i- 
berale più o meno noto di Ferrara. 
Morale: Alberto Mario fa mistificato 
e l'epigramma è riescito senza una 
grinza. È 


Teatro Tosi Borghi — Un 
bellissimo successo riconfermato ieri a 
sera ottenne la Giselda di Rocca d'Alba 
del nostro amico Romualdo Ghirlanda. 
Non abbiamo tenuto conto delle chia- 
mate al proscenio del simpatico poeta 
Romualdo, ma assicuriamo che se fu- 
rono moltissime, furono anche meri- 
tate. Ci sono nella leggenda delle sce- 
ne belle non solo per effetto, ma an- 
cora per i bravi di poesia pieni di 
immagini e belle similitudini. La sola 
insistenza con cui venne chiesta 
replica della leggenda giustifica il 
successo ottenuto, e noi ce ne con- 
gratuliamo di cuoré coll’amico e col 
poeta. 

Gli interpreti di questo lavoro, ed 
in ispecial modo la sig*. Corinna Co- 
decasa Senatori, della quale si dava 
Ja beneficiata con il lavoro del Ghir- 
Janda, fu festeggiatissima e festegia- 
tissimo fu pure lo Schiavoni che per 
essere sinceri interpretò la parte di 
Edgardo come non potevasi meglio; 
la gentile sig®. G. Vestri (Egle) fa una 
impareggiabile amorosa, ingenua ed 
appassionata. Domani, non permetten- 
dolo oggi lo spazio, parlerà il nostro 
Sandro in appendice del lavoro del 
Ghirlanda. 

Questa sera un altro lavoro nuovis- 
simo per noi dal titolo La Catena di 
Ferro; è una commedia in 3 atti di 
Lodovico Muratori. 


Voce male fondata. — Si 
parlava che la « Impresa Industriale 
Italiana » di Napoli avesse fatto acqui- 
sto dello Stabilimento di costruzioni 
metalliche di proprietà della Ditta Ga- 
lopin-Sile, Jacob e C. stabilita in Sa- 
ona, e della quale abbiamo uno stu- 
dio tecnico anche in Padova; ora at- 
tingiamo informazioni da fonte sicura 
e siamo in grado di poter affermare 

«ghe fra le due Case venne concordata 

fina fusione mediante la quale hanno 
riunito i loro capitali allo scopo di 
maggiormente dare sviluppo all’indu- 
stria nazionale ed in vista di grandi 
lavori. 

Apprendiamo inoltre che in quella 
fusione la Ditta Galopin-Siie, Jacop @ 
C. riservò per sè di continuare le sue 
operazioni di condotture d'acqua alle 
quali apporterà sempre più le* sîte 
cure. 

Siamo .Heti: di. poter ristabilire i fatti 
quali avvennero inquantochè resta così 
eliminato égni malinteso, e vengono 
dissipate le apprensioni'che per avren- 
tura avessero potuto farsi strada negli 


la 


ESSE, «EE 


interessati sulle sorti di questo ‘im- 
portante stabilimento che occupa uno 
«dei primiposti nell'industria metallur- 
gica italiana. (Il Bacchiglione) 


NI Calligrafo delle Rica- 
matrici. — Ricco giornale mensua- 
le, artistico, calligrafico, istruttivo e 
di disegno ad uso delle Scuole delle 
famiglie, delle ricamatrici ecc: 

È uscito il N. 6 del quarto anno — 
Prezzo d’associazione annuo L. 5, se- 
mestre L. 3 anticipate. In via di fa- 
vore si spediscono gratis ire numeri 
arretrati per saggio, che costano Lire 
1, 80, a chi manda 30 centesimi per 
le spese postali. 

Dirigersi a Gaetano Beccari, Bologna. 


Città di Livorno 


PRESTITO AD INTERESSI 


( Creazione 1871 ) 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 21, 22, 23, e 24 Maggio 1881 
a N.1000 Obbligaz. 5 per cento 
d Lire 500 cascuna 
fruttanti 25 lire all'anno e rimborsabili alla pari 


. Interessi 6 Rimborsi 
esenti da qelsiasi fassa o. ritenta 


Queste 1O00 Obbligazioni LIVORNO 
con godimento dal 20 Miaggio 
1881 vengono emesse a Lire 422 
— che si riducono a sole Lire ff 
pagabili come segue: 


al 1° Giogno |, 

Mis xo n 

= al 1° Luglio n 

per interessi ‘4220 dg 

gio sl 31 Ottobre 188 che si 
computano come contente. 


Le obbligazioni liberate per intero alla sot- 
toscrizione avranno la preferenza în caso 
di riduzione. 


GARANZIE 
Le Obbligazioni ed il loro rimborso 
sono garantiti dal rilevante patrimonio 
mobile ed immobile della città e da 
tutte le sue entrate ordinarie e stra- 
ordinarie, presenti e future. 


La città di LIVORNO, porto di mare, 
conta più di 100,000 abitanti, ha un 
commercio attivissimo ed estesissimo; 
il suo bilancio di L. 5,473,000 è perfet- 
tamente equilibrato. Il ricavo di que- 
sto Prestito ha servito per completare 
importanti lavori di pubblica utilità, 
destinati ad aumentare considerevol- 
mente lo randite del Comune, come il 
Punto franco, i Depositi generali pel 
petrolio ed ‘altri. Il solo commercio 
marittimo nel 1880 fu di 3876 basti- 
menti, con oltre 2 milioni di tonnel- 
late di mercanzie diverse, e giornal- 
mente questo commercio aumenta. 

AVVERTENZA 

Le obbligazioni di questa emissio. 
ne porteranno un TIMBRO SPECIA 
indicante che tanto i Coupons come 
le Obbligazioni estratte sono paga- 
li franco d’ ogui spera, in Mi 
Torino, Genova, Ro: 
Bologna, Firenze, e Livorno. 

La sottoscrizione Pubblica è aperta 
nei giorni 21, 22, 23, e 24 Maggio 1881. 
In MILANO presso Fran. Campagnoni via 
S. Giuseppe, 4. 

presso Luigi Strada, Via Man- 
zonì, 3. 
In NAPOLI presso la Banca Napoletana. 
In TORINO presso i signori U. Geisser 

008 
ta ROVARA presso la Banca di Genova. 
n 


In 


VARA presso la Banca Popolare. 
In LUGANO presso la Banca Svizzera 
italiana. n 
En Ferrara presso la BANCA DI 
FERRARA e G. V. FINZI e Comp. 


GRANDE LOTTERIA 


della 


ESPOSIZIONE. dé - NAZIONALE 


DI MILANO 


Autorizzata dal Regio Governo 
con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


Lie 10000) 


1 5 grandi premi sono oggetti in oro 
del valore reale ed intrinseco ga- 
rantito di 


Lire it. 300,000 


cioè uno di L. 100,000 | 
» » 3, 80,000 
» 0» sa 60,000 
» » 33, 40,000 
9%» 3, 20,000 


La Casa E. E. Oblieght assume l’im- 
pegno formale di riscattare a ri- 
chiesta del vincitore con danaro con- 
tante ognuno dei 5 grand: premi del 
valore garantito di L. 100,000, 80,009, 
60,000, 40,000, e 20,000. 

Gli altri 495 premi sono scelti da 
apposita Commissione fra i princi- 
pali oggetti esposti, sono del valore di 


L. 400,000 


PREZZO DI OGNI BIGLIETTO IL. 1 


eg> Per l' acquisto dei biglietti di- 
rigersi alla Ditta E. E. Oblieght în 
Milano la quale esclusivamente 
è incaricata delia vendita dei biglietti 
sia all ingrosso che al dettaglio. DY 


Essa spedisce i biglietti in provin- 
cia ed all’ Estero dietro richietra mu- 
nita dell’ importo o vaglia postale — 
Per le spese postali aggiungere cen- 
tesimi 20 per ogni 5 biglietti — Se 
la spedizione deve farsi io lettera 
raccomandata occorre invece di man- 
dare cent. 50 per 1’ affrancazione. 

Le persone che intendon» oecuparsi 
della rivendita in provincia od all'E- 
stero dei biglietti della Lotteria Nazio- 
nale di Milano, devono dirigersi uni- 
camente alla Ditta E. E. Oblieght in 
Milano, la quale avverte di essere la 
sola Casa incaricata ufficialmente dal 
Comitato Centrale 
della vendita dei biglietti. 


CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 
AVVISO 
Il Consiglio d' Amministrazione di 
questa Cassa di Risparmio ha delibe- 
rato di eseguire il concambio dei li- 
bretti di credito libero attualmente in 
circolazione; invita quindi tutti i pos- 
sessori dei detti libretti a volerlì pre- 
sentare all'Istituto per tale operazione, 
a partire dal giorno 18 Maggio corr. 
La presentazione dei libretti a con- 
cambiarsi si potrà fare in tutti i giorni 
della settimana, dalle ore 10 ant. alla 
1 pom.® eccettuati però quelli di Do- 
menica e Lunedì stabiliti per gli 
esercizi di Depositi e Rimborsi 
Ferrara il 14 Maggio 1881 
Il Presidente 
FIORANI 


NTICA FONTE PEJO 


Si Prevengono i Signori Consumatori di 
quest’ acqua Ferruginosa che da speculatori 
sono poste in commercio altre acque con in- 
dicazioni di Valle dî Pe; Vera Fonte 
di Pejo, Fontanino o, ecc. e non 
potendo per la loro inferiorità averne esito, 
si servono di bottiglie con elichetta e capsula 
di forma, colore e disposizione eguali a quelle 


dell’ Esposizione | 


| Monti — Padovani Albina fu Luigi, d’anni 


è TS ESILI PA See ar * 
n Barzerra: Fernanaso 


della rinomata ANTICA FONTE DI PEJO 
onde ingannare il pubblico, 

Si invitano. perciò tutti a voler esigere 
sempre dai Signori Farmacisti e Depositari 
che ogni botliglia abbia etichetta e_copsula 
con_ sopra ANTICA - FONTE - PEJO - BOR- 


GHETTI. 
(1) La Direzione €. BORCHETTI. 


Impiego 

per una persona di bell aspetto che 
sappia bene presentarsi e di facile 
comunicativa, quale Commesso viag= 
giatore im affari di associazioni, sti- 
pendio provvigioni e viaggi pagati. 

Scrivere A. A. fermo in Posta Pa- 
dova. 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Municipale fa noto essergli stata 
presentata domanda per l'attivazione 
di un deposito di petrolio di 3° grado 
in Borgo S. Luea N. 2. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 20 Maggio 1881 
Nascite — Maschi 1- Femmine 1 - Tot. 2. 

Nati-Monri — N. 1 

Matrimoni — Collevali Cesare, impiegato, 
celibe, con Livraghi Maria, donna di casa, 
nubile. 

Morti — Cariani Angelo fu Battista, d’annì 
74, giornaliero, vedovo — Ricci Luigi fa 
Agoxlino, d'anni €6. giornaliero, coniu- 
gato — Îunzi Luigia fu Antonio, d'anni 47, 
giornaliera. vedova — Gaudenzi Luigia fu 
Autonio. d'anni 37, donna di casa, vedova 
— Rondelli Giovanni fu Paolo, d'anni 2, 
boaro, celibe — Vandi Carlo di Giuseppe, 
d'anni 20, villico, celibe. 

Minori agli anni uno N. 


21 Maggio 
Nascira — Maschi 0 - Feînmine 1 - Tot. 1. 
NareMonri — N. 0. : 


PourBLicazioNI DI MaTRIM. 


Emilio Luigi Giovanni fu Carlo 
co n Faggioli Lauretta Armelinda Maria di 
Luigi — Passeri Vincenzo di Luigi con 
Zufli Adele di Federico — Turgi Pasquale 
fu Felice con Roveroni Eleonora di Gio- 
vaoni. 
Manazzalli Giovanni di Giorgio con Ferrari 
Bianca di Luigi — Simioli Augusto fu Giu- 
seppe con Migliari Climene fu Angelo — 
Syherbi Cleto di Francesco con Marani Ca- 
rolina fu Luigi — Cinami Luigi fu Gio- 
vanni con Mantovani Giovanna fu Giovanni, 
Marmimoni — Cappellani Severno, sarlore, 
celibe, co n Grandi Rosa, donna di casa, 
nubile. 


35, donna di casa, nubile — Vigneti 
chelina di padre ignoto, d'anni 1 e mesi 8. 
Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
21 Maggio 
Bar.® ridollo a 0° 
Alt. med. mm. 760,81 
AI liv. del mare 762,79| 
Umidità media: 50, 3|Ven. dom. E 
Slato prevalente. dell'atmosfera: 
sereno 
22 Maggio 
Rar.® ridotto a 0° lerenjp® min. 19°, 
AIL med. mm. 762,10] Tem:p* min* 13°, 9G 
A liv. del mare 764,09)» mass* 28,1» 
Umidità media: 56°, 1]  » media 0, 4» 
I ven. dom. NE 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
sereno, Nella volte temporale, pioggia 
Altezza dell acqua raccolta mm. 9.73. 
23 Maggio — Temp. mimma 45° 0C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
U 


Cartolina Postale Meteorologica 
della 2* Decade di Maggio 


23 Maggio ore min. 59 sec.’ 51. 


Temperatura Giorni 
Massima 29. 6 E) 
Minima 5.9 13 


Pioggia raccolta|Numero dei giorni 
nella decade milli-|di pioggia: 4. 
metri 18, 50. 

NOTE 

In questa decade si ebbero 4 giorni 
in cuì il cielo fu completamente se- 
reno, 4 giorni coperto da nuvole e dué 


_——————_——_—————___—é— 
Le inserzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente 
GHT, -Paris, Rue Saint-Marc,.21 6 dall’ Inghilter 


sareno-nuvolosi. Spirarono venti in 
direzioni variabili. Sì ebbero goccie di 
pioggia nei giorni 11 e 13, pioggia 
sensibile il giorno 12 ed abbondante 
1l giorno 17. La mattina del 15 si ebbe 
nebbîa rara all'orizzonte. La tempe- 
ratura subì comsiderevoti oscillazioni, 
passando rapidamente da temperature 


assai miti a temperature quasi estive. | 


Bella la nascita del frumentone, 
promettenti le canape, mediocri i fru- 
menti benchè infesti di male erbe, 
incerto sempre l'esito dei bachi per 
la circostanza della stagione e per i 
forti sbalzi di temperatura. 

Ferrara 21 Maggio 1881. 
li L’ incaricato 
Maccanti Giuseppe 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


del 21 Maggio 
FIRENZE . . . 39 57 67 63 65 
Bari . +. 21 10 5 84 22 
Mirano «+. 69 54 20 70 11 
NAPOLI . . . 4 29 1 63 8 
PaLerMo . . 12 17 74 85 28 
Roma .-. . 30 10 50 4 52 
Torino . . 46 53 69 11 15 


VENEZIA 127 16 787 88 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 21. — Il Popolo Romano dice 
che il Re ba ricevuto ieri sera in u- 
disaza l'on. Farini e qualche altro 
uomo politico di Sinistra. 

Londra 21. — Camera dei comuni. 
Sullivan domanda l'aggiornamento del- 
la. Camera per protestare contro l'ar- 
resto dal prete cattolico in Irlanda. 

Il governo ricusa di rispondere sul- 
la questione dell’ aggiornamento; sa- 
rebbe pronto a difendere: la sua con- 
detta se la questione fosse sollevata 
da una questione precisa. 

Dopo sei ora di discussione l' ag> 
giornamento è respinto. 

Mainer domanda |’ aggiornamento 
déîla Camera e insiste su la necessità 
di tutelare l’ interesse di Malta a Tu- 
nisi. 

L'aggiornamento è respinto. 

Londra 2\. — La Gazzetta di Lon- 
dra contiene un’ ordinanza reale che 
stabilisce secondo le convenzioni del 
1863 e 1875, la Corte consolare ingle- 
se 10 Tunisia. 

Il console inglese a Tunisi sarà giu- 
dica della Corte ed avrà giurisdizione 
nei processi criminali fra i nazionali 
e inglesi, e nei processi fra inglesi, 
come pare fra inglesi e stranieri o tu- 
nisini. 

Costantinopoli 21. — Il sultano fece 
dire a Tissot che non spedirà truppe 
a Tripoli. 


Tunisi 21. — I forzati che eransi 
rivoltati s1 sottomisero. 
Parigi 21 — Il seguito della cor- 


rispondenza diplomatica inglese di- 
mostra gli sforzi della Porta per ot- 
tenere la cooperazione dell'Inghilterra 
la. quale non avendo a Tunisi alcun 


interesse speciale non poteva sepa- | 


rarsi dalle altre potenze. 

Menabrea annunziò a Granville il 
6 di Aprile l'eccitazione suscitasi a 
Roma per causa della spedizione fran- 
ceso. in Tunisia. Domandò quali fossero 
le intenzioni dell’ Inghilterra se la 
Fraocia occupasse la Tunisia. 

Granville risposa d'aver ricevuta 
assicurazione che la Francia non vo- 
leva ledere gli toteressi stranieri in 
Tunisia nè annettersi il paese. 

Graaville comunicò a Paget il 4 
maggio l’offarta di Manabrea di coo- 
perare a tutti i passi dell’Iaghilterra 
per produrre an accordo generale su 
gli affari di Tunisia. Uaa nota di Gran- 
ville in data del 20 maggio a Chal- 
leurel' constata la sfavorevoie impres- 
zione prodotta sulla opinione inglese 
dal trattato di Tunisi, che malgrado 
le assicurazioni date costituisce un 
vero protettorato. 


l governo inglese prende atto delle 
SE raoni È Î ad Eleonora d’ Arborea. Grande folla. 


dichiarazioni dì Barthélemy che. le 
convenzioni fra Tunisi e le potenze 
saranno mantenute. Riguarderà que- 
ste assicurazioni come impegno inter- 


| S. M. ne fece avvertito Cairoli 
| mezza del conte Visone, nè vide nella 
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nazionale obbligatorio della Francia. 
Granville numera quindi le conven- 
zioni esistenti fra l’Iaghilterra e la 


| Tunisia è specialmente sulle questio- 


ni della commissione finanziaria e di 
Biserta. 

Orano 21. — La colonna del co- 
lonnello Iunocenti è stata attaccata da 
5000 insorti ; dopo vivo combattimento 
però sono stati completamente battuti. 

Roma 21. — Leggesi nel Diritto: 
Ieri appena Sella: declioò il mandato 
per 


sera altri: uomini; politici. ; 
Stamane ebbe una lunga conferenza 


| con Cairoli, dal quale sarebbe stato 
| indicato al Sovrano l'on. Mancini per 


comporre la nuova amministrazione. 


S. M. ha visto più tardi Depretis ; 
| che avrebbe manifestato la stessa 0- 


pinione. S, M. ha pure conferito col 
presidente del Senato, non con quello 
della Camera, come affermano parec- 
chi giornali, essendo questi da sta- 


| mattina fuori di Roma. 


Roma 22. — Bruwelles 21. — La | 
Banca del Belgio ha ribassato lo scon- | 


to al 4 

Bukarest 21. — Camera. Il ministro 
dell'interno rispondendo ad una inter- 
pellanza relativa all’ invasione della 
Rumania da parte degli ebrei prove- 
mienti dalia Russia, disse che si è da- 
to ordine per difendere 11 territorio ru- 
màno dagli ebrei vagabondi o senza 
passaporto. 

Parigi 21. — Gli uffici della Camera 
elessero la commissione per esaminare 
i trattati di Tunisi. 

La commissione e favorevole. 


Barthélemy disse che la Porta si ras- n : : 
| gione tanto per signora come per uomo, nel più completo e gran- 


segnerà e rinunzia a spedire truppe 
a Tripoli. 
Rispondendo alla domanda, se la in- 


| gerenza francese negli affari di finanza 
a Tunisi creerebbe difficolta, Barthéle- 


my rispose che trattavasi di una sem- 
plice riorganizzazione, Rispondendo do- 


mani quali punti sarebbero occupati, | 
disse lo sarebbero le piazze che cir- 


condano il paese dei krumiri. 

Bukarest 21. — La sottoscrizione del 
prestito in numerario per la conver- 
sione fu coperta venti volte. 

Belgrado 21. — Un messaggio del 
principe annunziò alla Scupcina la 
conclusione del trattato di commercio 
coll’ Austria-Ungheria. (Vivi applausi). 

Parigi 21. — Il Senato elesse a se- 
natori inamovibili: Victor Lefrane ed 
Heari Didier, candidati di sinistra. 

Il rapporto ufficiale del colonnello 
Innocenti dice che incontrò il 19 corr. 
presso Chellala il nemico assai nu- 
meroso. I fantacini nemici avanzaron- 
si arditamente alla distanza di cento 
metrì, ma perdendo molti uomini fug- 


| girono. I nemici a cavallo attaccarono 


1 nostri ausiliari, i quali indiettreg- 
giando gettarono disordini nel convo- 
glio e paralizzarono l’azione della 
fanteria. Intine il nemico fu respiato 
verso Cheilala, perdendo 300 uomini. 


| Le nostre perdite furono di 37 morti 


e 46 feriti. 
Bukarest 22. — La cerimonia del- 


| liacoronazione ebbe luogo a mezzodì 


con grande pompa. Il re e la regina 


| col principe Leopoldo di Hohenzollern 


@ i suoi figli, presero posto sotto un 
ricco baldacchino inalzato nella piaz= 
za della cattedrale. 

Le LL. MM. nell’andata e nel ri- 
torno ebbero grandi evviva. 

Tutti i distretti, le città, ed i vil. 
laggi di Rumania mandarono a rap- 
preseatarli molti delegati vestiti col 
costume nazionale i quali furono sca- 
glionat sul passaggio dei sovraai. 

Ritornando a palazzo le LL. MM. 
ricevettero le felicitazioni dai mini- 
stri delle potenze. La: capitale è pa- 
vesata magnificamente, Secondo il de- 
sidero del’ re la festa ha veramente 
aspetto nazionale popolare. 

Staserà illuminazione generale. 

Oristano 22. — Oggi ha avuto luo- 
go la inaugurazione del monumento 


Parlarono il sindaco d’ Oristano, il 
prefetto a il sotto-prefetto. (Applasi fra- 
gorosi). 


per il nostro giornale pressso l’ Agence Principale de 
ra, presso i Sigg. G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet 


pubblicité E. E. OBLIE-- 
treet E. C. 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana d’ Assicurazioni a premio fisso 
CONTRO L'INCENDIO 
Lo scoppio det gaz, del fulmine degl’ apparecchi a Vapore 
e contro 
1’ Improduttività temporanea 


delle cose danneggiate da tali sinist. 
Assicurazione S 


eciale Militare 


pei signori Uffciali ed Assimilati del R. Esercito e della R. Marina 
Assicurazioni sulla Vita 
in caso di morte e di sopravvivenza 
Rendite Vitalizie, Immediate e Differite 


e contro 


. .. Casi Fortuiti 
di qualsiasi natura che possono colpire le persone 


Individuali e 


per Operai, Pompieri e Lavoranti Agricoli ; 
L K ne ecc.; o di Cavalli e Vetture; per 
Viaggiatori in Ferrovia o sui Piroscafi. 


vile incorsa dai: padroni di Offi 


Collettive 
per la Responsabilità: Ci- 


fSede Sociale — FIRENZE — Via Cavour 8. 


Rappresentanza in Ferrara 
presso £’ Agente Principale sig. Pio Finzi 
Via Giovecca N. 50 Casa Cirelli 


MAGAZZENO DI MODE 


‘Ricci e Cavallina - Ferrara 


AVVISANO 


L'arrivo di tutti gl’ articoli di moda e stoffe di Novità della Sta- 


dioso assortimento desiderabile, 


Alla loro gentile Clientela nell’ occasione della 


Lotteria dell’ Esposizione Nazionale Italiana 1881 
per ogni acquisto di merce importante L. 50. 


PREMIO 
Due Cartelle suddetta Lotteria, colle qual ogni: posses- 


sore concorre a tutte le combinazioni 


di vincita, come sono indicate 


nel catologo di detta LOTTERIA NAZIONALE ITALIANA: 


Azienda Assicuratrice 


COMPAGNIA D’ ASSICURAZIONI 
Fondata il 27 Novembre 1822 


Anche ia quest’ anno 1881, a partire dal primo Aprile, 


sume le Assicurazioni a_premio fisso 


la Compagnia as- 


__ CONTRO | DANNI DELLA 
GRATSRDINE 


Accetta contratti tanto per uno che per p 


aQni — Liquida e risarcisce 


tutti i Sinistri anche inferiori all'UNO PER CENTO. 
Sui premi delle polizze non danneggiate restituisce una quota 


non inferiore.al CINQUE PER CENTO 


CAPITALE SOCIALE L. 10,000,000 


FONDO DI GARAN/ 


TA 


ILuire 25,000,000 ‘© 
RAPPRESENTANZA GENERALE D'ITALIA 


TORINO — Via Provvidenza, 45 — TORINO 


L'Ufficio dell'Agenzia Principale di FERRARA rappresentata dal signor 
A. MagNONI è situato in Contrada Alberto Lollio N. 16 ed è incaricata di dare 
tutti gli schiarimenti necessari e di fornire GRATIS le stampiglie oceorrenti 


per formulare le domande d' assicurazione. 


100 
Biglietti da visita 


e I. 


1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Breseiani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


